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francamente- - yP jojbn:k m m a  —■ Seg-uitaiio- al Politeama le rap- 
senz’aninàd Si" éeMo^è/;ih ?qualr lim itr ùo'sSa- è  debba prèsefitàziohi ili opérèttodèìla compagnia Fioravanti,. . . •• ;■• ..>u w-.m-o ■-’» ?-.m . >><,<•.. 'jììa.ì■ ;< -»■j i J t , . .  i d -ii'...^ : .(.. i?„ --
^eiJ4:rai.aìiayyw.bjtS^plg.^),.la propaganda, a p jò . delle,, 
fèWV*:ifòèdéM è'» è i e 1 condizioni' odierne del- paese:
ed espressi la mia p^rscasion^.^ch'elJiél /qqM efyó’’ 4’i.i 

j q tìèid ittìiti eotìveinvano per p r im i1 i; patrio ti stessi 
prom otori.deU ’.agiilazióné,. app,un iq perche , patrioti, 

j Dal che prendevo argom ento'«a "d isapprovare-F

... — L ffT i^ g s ia  dgM trcom m fet o ^
I sciolt<P^OHHÌatò ia ,<̂ cfellHu' ihià. lèttera.. riuXconvinée 

ch’io non m’ingannava; e Sei ''c o rte s i" ”ST'am orevoli 
ì te rra in | in  .cu i\èAconcepjtaj sento (fi [bisogno ;dir;;pro- 
I fessarm i' riconoscènte aglìi aàtmrit '^ è lll mM èsimà.'^

-- ! Dell’abuso che altiùriàoaifl, pm vodiei dF tparte , di 
! | ciò ch ’io scrivo 

f sono dolente
■y ! voi mi fate, s’io « accetti p e r disavventura i giu- 
- ! dizi * che vi oltraggiano, sdegno rispondere, perchè

Ìc jrinp i conosce non ppòjr« fnoir dovrebbe -neanche

, P M n ù Ì a n | e Ì n M ' e  j ?  *1  4 . ^ ioU  i l  u l
j E  duoimi del pari che in fatto di mètodo di azione 
ì il m io vedere diver£à>:aeYente;td»l vostro se da mia 
| parola v ’a ttraversi non so che intenti e v’infastidisca; 

" I  '»a detfol è^bbWei il< dèstìib  \iiijihérbitod,/ dichU#ÉQ'.
I a d u n  tempo che io non tacerò, sopratutto se ri-

diretta' dall’a'riista Favi. Abbenchè l’orchestra con 
tihui ad “'èsser 'Scarsa di elementi, e alquanto' inàiif-y 
.ficientè.iàir esecuzione di taji .operette, tuttavia iLter 
atro-.seralmente si riempie, e gli artisti, spècie heF 
l’esecuzione dell;i donna Iuamta, riscuotbno la;i*ga/ 
messe d’applausi. Accontentiamoci per ora del èonie' 
sono .le cose, sperando che in avvenire possano venir 

i alquanto migliorate. . . , . v
. —..Dal prof. Gilardini

.Vienne iersera dato, un  ..concerto di.violino>iièl grande* 
'salone dello Stabilimento dei Bagni. Dirè”dèll’abilito>' 
della valentia di Questo esimio artista , sarebbe opra 
fu tile , speciè a noi che? aìtoe volto |ìb^iattjo avuto 
il piacere di sentirlo. F^al lé .béllisliiqé ^Oèe; da ,fi|l 
egregiam ente eseguite avvi pure Foglio à’Album, 
graziosa ed applaiuditissima composizione, dell’egregio 
Avv. Selmi. >■■. . /  '

I tE P E T IT A  :IC V ANT — L’impresario della .pub­
blicità ritorna- alja carica pregando le guardie a 
voler dare una-buona le'zi’òne a quei monelli che si 
pigliano il b^l .gupto di s tracc ia re  gli avvisi appena 

|  aitàccàtjj ài jquàdri metallici.
9 I.Noi che riconosciamo'.la giustezza delle lagnanze, 

assai volentièri cè ne facciamo eco.» j f, j ” *•’
; U  ! j>.)(.i

„v  :

► t - \ I B ■*/' < a.
‘■'La famigli^ Betta ringrazia i parenti ed amici che 

t an un tempo cne io non tacerò, sopratutto se ri- accompagnarono àll’Ultima dimora ìa salma del loro 
' | c l i i e s t ^ p ^ p ^ ^ ^ s i ^ ' - i g ò ^ 'p H ^ R i c R e r '  confe”  >
‘-obbligo,.di uomo—verace, ,quante.~volté..il, .far..manUT

lèsta, senza presunzione da 
pinione, sià; dovere .ed

msj*-- , , . v r.r̂ ,
f - : ®

PHKMIATE
dal-XIlrCongresstj'MfldTcor-Pavi» 18M.I
edaMI.Gongr.d'igiene-Brescia. 18881
Iftàato "negli ■ Ospedali principali. I 
Sono di sapore- grato , ricercatflt'f 

i ' i  i[ a ■'’-aiwwdaiilAndVbiiaMtìbMR?tollerate d“ :| 
|  %■& 11 W  vo<»M, ..digestione.

f FrdnSlfc/di Porto - Dirigersi da 
'  CHIMICI-Je In tutte le farmtcle del 

Regno od Estere

Fili./:
 ̂ .i-
r Presentate

C.v

,r.i

r.i r i i

verso  la pàtria. \.C
•*'Abbiate£ìyostro {$?" ‘.“i

,  : :  j I

^ogp, la propria ,o- . | 
'd r ‘ ii'bero5 ciÀa’dirtO"

Dev.mo
Aurelio Saffi

P A R O D I  P A O L O
^f ' ìUu vilBIii!;/: fi:.; , i > - ; • ’

iorc Sanitario >

' Cóicéètonfn. per ,U Sud - America f . ! i

C. F. ' S & F E R  6 CI-'Aì Genova
■ ;i- i.;: cirui ;!ro! ... , . : ' ;■  ̂ j ’

1 Sii vendono in . AQQUl prepso là ! prò*
gheria ConiogitiAfAlfGO,

r■ r M I ar'.i Lg-

Giovanni Amado e famiglia porgono i’ piu sentiti rin­
graziamenti a tutti coloro che gentilmente accom- 
baffhtirono;'hll’'ultìtoàldildora la sàìmài delia loro : a-

t ™* Voleté buone S ig a ré tte ?  ;
’'TDomanBate“’"dài" Ttìdffie&àt ìa

CARTA per. Sfigurente Satin lina 
bohiè-Ia1 séta1, dà inigliore^erlfare 
Sigarette igieniche.

1 Per evitare le contraffazioni esigete sui libretti il 
nome della sola Ditta Fabbricante

J'sj'X | } 1 5 : f
4— Diatìió 'VoiètitìijriTodtfdlla" 

, Gdùnto di -a v e i^ e ù sà to  .p deliberato i Ipvopi della 
j caiializzaziòne^ja^ij ^ c e s s a r i !è<d ‘‘!u r^èh ti' Sài pùìit(/'‘dp  

AnstaSdell’igieiie7?tì (ije.llu ipulizia, come ne làmio, lède 
%. la tertoinaàa Ièna Otto!onghi,' fri;3còFSo d i’

esecuizionOìsumrCpm'sj'za del vecchio Ospedale, in via 
‘j ^Msiìii. e;;coràp |C àvòuridalla parte  del Presidio. 

Dobbiaiuo ^f;,.ayvertice, che s; sentono lagna 
szaScòni cui Drocedoitó tlaVài»fc> è snòdio

manze

paghSrono%U’ultìmàb'dimora la
'm'atissima'- -■ . . . .  ; ;

F I O R I T A  R O S A
' èbiedèndo venia se per dimenticanza a iqualcuno non 
l'oste, por.vpnutals la partecipazione..

Acqui T ip . e b i t .  A. T 1R EL L 1 g ià  Scovassi

B O Z Z A N O  M A R C O  G e r k r t b  R e s p o n s a b il e  '

M
—

ta Bm» Frèrgs Lwn Raris
....ffjr __§L__Ét i

':yi,v\D ! lF F T t 3 !à E E ...........
p e l-p ro s s im o  i .  S e t te m b re  u n  a p p a r ta m e n to  
in % p ian p j ifiellà; c a s ^  d e ^ Y tV f  ) f o n i n o  1g- f  
m ilio , c o rs o  C a v o u r .

R iv o lg e rs i  a l  Pi*òf? G am uffo . • Ki! ,ir

e r  l f  procwlo .i< .l.lavé» ,d3P<jdian4l |  . J a ( | ; ^
cbrsq^’ Cav.our dove dovevano eseguirsi con .rapidità l '-.v.v
fulminea, jn  vista ideila . incessante e Vivissima ?. bii‘: ' i fissi lettera  — indirizzata^B ò .nome maschile,?* Sup 
colazione^(lei ^picol£ -■ . . , ,v . ( , , cognome, Ovada, prim a 329/8;,';— [ ^ av diecihaì: set-
N S i^ p e r^  c tfe 'il solortè Dil'éttèVe^dèl^ làVoVi -iàù* ■tém'bhe)-pi;èpizio. Ore solite: nuovo attènti^-- (G« M ) 

limi pati dàrà to J^ ia iyn  propositp^ ,

D’ AFFITTARE
BOTTEGA e rispettivo 'R E T R O ; nel centro della 
Città - Rivolgersi a  G. Scati Im presa pubb lic ità .;

■+*■T+b
D  A V  E j N  D  E R E

V igna di sette staia  con' casa, regione Costa in 
m agnifica, p o z io n e  e .florida condizione .di vitigni. 

R ivolgersi à ' 'FerraiH G iovanni1 Capo 'fàbbrica of 
ficiha del gaz.

# a l  pudfe, e tutjóUiemanté» dohgmnsii le màniin attoj rhan;càVà ancora una prova palpante; e mentre stu­
di ringraziamento è di preghiera. j riiavo nai.o!ft

Volevo parlare, iiiginoccKìarmi ihnauzi a lei ed ado­
rarla; ma i vicini ini avrebbero visto, e le convenienze

•-8oei{di--4e--vietanc queste-'eose-ly'Quant* eleganza;-che fre“ .
schizza* e quale semplicità injmezzo a tanta,grazia ! non 
aveva rpolsa da’iui nop -trasparisse una inhóvad attrai 
tivaV tutto era ili lei gentile, àrraonioso e leggiadro. Le 
stoffe, i  colori, }:;naistriX le tijiiie' formavano ùh' talè as­
sieme ?posi graziosi'che,àvrehbe iiìpènsierito'Hà Moda- 
peruiriitàrU.. £-• ,r , j i i:' .
‘iDSvèya esseré.-anche‘«tolto ìjicca ! Lo seppi in appresso. 

Allora quest^dea, mi. fuggi via jpei1 la mente agitata. A 
vénfaiiiii si lia ’fede in.TiiUo e non si può neanche es- 
8erà;falahsti, perche non* si ha nè l’esperienza, (ne, si 
Slibi“ tampoco l^necèssità formosa di quelle tante com- 
fóuj&ii)in' stranfe|imè ch,  ̂ si attraversano alle nóstrè a- 
iiiòni, Totalchè griaiido èì si -crede uli aver raggiunto 
làptpe’ delle nostre-tospirazioni ci si trova ad un tratto 
rìcàccìatl;neH’iftè> deliràhisso.l ' ' ,
P ita predestinazione, che vi ^Irapjjja alle braccia dellai 
flddtizata e dal delirio dellapassione e ‘dèlia felicità;'Vi 
sospinga upl, ^ayatrq «ella diièperazione;' 'éppure 1 dall’ à- 
j^ogdoi déliàfiglorià'é-aella grandezza vi getta a (inire 
sopra uno scoglio.

diavo le parole trovai il moido di farle giungere un bi­
glietto senza interposizioni altrui è" le scrissi tantosto la 
più appassionata dichiarazione, è éió fatto me ne andai 
liétainènte a dormire: ....... ~ ..r

! li 0 T ‘f f ‘ ITlf.i 1 ] ! r
BANCO, SCAFFALI nuovi e VA SI cruna farm acia 

da venderò ad.„eskimo di periti, a Spigno M onferrato. 
Rivolgersi a Carlo Parig i.

i . j III.

•la

, Ailla; dimage. appena ricomparve, le mostrai il mio 
scyitto, e, ravvoltplàhcìplo in un pallino di piombo, le feci 
segno di gettarglielo; ella m i. sorrise e con uno dei suoi 
graziosissimi movimenti si ritirò alquanto di lato.

Alle finestre vicine c’ era nessuno; prosi di mira e - 
lanciai quella missiva, che andò a rotolare sui tappeti 
della sua camer^. La nostra corrispondenza era piena­
mente stabilita e cinque minuti dopo, ricevevo nello 
stesso modo, la Seguente risposta: « Sono beata di condi­
videre pienamente i medesimi sentimenti, si, t’amo più 
di mq stessa. ; ■ -

Sovrumana gioia! leggevo e barcollavo, le lagrime.mi 
toglievano la vista, il contentò, il delirio della passione 
mi soffocava. Qupnta ingenuità! essa mi amava e me lo 
diceva cosi, colla bócca dell’ innocènza e della verità. . 

Quando rimasi solo ripresi in raanp que^a carta, jba- 
- Come definire, verbigraziaja ctìlifiÌuà‘d ià ^ t ta  d fcè ftM  c ja iim # i‘caratteri e li rilessitwmiUè''voti e; “impossibile 

’ sere.,ài kl-tfocè’-belié’.ÌpàrSte^!^ha»do sono sbozzate da,più 4 descrivere cosa .provai; quei poéhi' istanti furono per
- ’ ' ‘ - 1 me una vita intiera di una continua dolcissima esistenza;

Nei giorni appressò noi ci si, scrivemmo più,; ci si ca­
piva cogli occhiy ci si intendeva co i-geslie  si con ver-, 
savaiieome s b fc p è ’a voce e crésciuti nèlla più intima 

„.dimestichezza, e cosi la durammo tre mesi felici, l’uno 
i per l’altro. "V  ' ""’ ""7^......... ...... ..........

i t t i  M  Continua.

mani e con due mazzi diversi!!? Mg!,...^tcqs  ̂ e cosi.lsjacr,
■ •' fiè'dèV tyisléry iheèpllcahili della creatone che"si contano

migliaia. *..V -i. ; • ! xj;yn i-.ib rj
La vidi a rincasare a notte latta, discendere dalla 

' I^'fcjirtozià^ àltàfe;' la ’ siià1 vczzoU“tesKrtlnà”yersq“d rin e“- e” 
7  .sp a rire ‘''ratta cpmè uno sprazzo di* Ilice. N ón^’è j m '^ - ’ 

bio, 'èss’à"iit; q^àl'‘jmpî ìéQtOaj!lveva pensato à me; tuttavia '

. . . ..  a v v i s o . . . . . . .  —
.... L’ufficio dejs Notaiq ./ A ffi è 'traslocato  ne
Palazzo jBaróne À vM càto '’À ccusani, pì*iitfo ipiano 
sùll’Augólo: della piazza del Duomo.

"l I AGEN2TÌA D’AFFARI 
Beb$io ed ètti Giacomo - Accfui 

Rajjpresent&Me ̂ /Commissioni - Mutili - Incassi
“ |, disponibiie, al tagsp del 6,50. per . %  Ric- 

: che zza Mobile a carico del m utuante, m ora 
di Bieci jaimi cun facoltà di fare pagam enti parziali.

f i l i l i  i  semina li limi :je£V S S c
d à  vari ìanni fornito direttamente, da l proprlètayiq
M ^fianb Conte : YwcenlfV'i - garan tito  di terren i 
alluvionali - Seminato dai principali Comizi A grari 
e R. Scuole dJi; A grico ltu ra .’ : - - •« ' . 1 : ?

l i ’Àfìi.ttare al Presente
Villa S%noj"jle, .^.m.moèili^ta - Cinque m inuti dallo 
Stabilintento Term ale - Regione Grop, con giardino. 
J V ia
dellk Pqsta vecchia Acqui.

'' jGiaròini ' Attillo Avv. Osmannò laù reàh d T ir 'L è tto F è  
comincièrà verso il ^ , ^ ^ 1.^fp-yqnte-ipe8^ un «orso 
di lezioni private per i giovani del ginnasio supe­
rio re -e  »del liceo nelle m aterie di italiano, latino, 
greco, storia  e filosofia. D irigersi presaq la tipografia 

, del giornale. . -, . ;

% 6  ?


